LE TRE RIVOLUZIONI INDUSTRIALI   
Che cos’ è la Rivoluzione Industriale?

La Rivoluzione Industriale è un lungo periodo della storia, che inizia verso la fine del 1700 e continua fino a oggi. In questo lungo periodo l’uomo passa da un sistema economico vecchio a un sistema economico nuovo. 
Nel sistema economico vecchio l’uomo faceva soprattutto due tipi di lavoro:

1. il contadino, cioè allevava gli animali e lavorava nei campi per produrre la frutta e la verdura 
2. l’artigiano, cioè lavorava nelle botteghe per produrre tavoli, piatti, vasi… Nelle botteghe lavoravano solo poche persone che producevano poche cose.
Per fare questi lavori l’uomo usava la sua forza o la forza degli animali o la forza dell’acqua e del vento e usava piccoli strumenti, come il martello, la sega, la zappa…
Nel sistema economico nuovo l’uomo fa soprattutto due tipi di lavoro:

1. l’operaio, cioè lavora nelle fabbriche per produrre le sedie, le automobili... Gli operai formano una nuova classe sociale: il proletariato. Il proletariato si chiama così, perché è un gruppo di persone molto povere; queste persone hanno solo una cosa di loro proprietà, cioè i loro figli. I “figli” si chiamano anche “prole”, per questo le persone che possiedono solo la prole si chiamano proletari e formano il proletariato.
2. l’imprenditore, cioè usa i soldi per fare nascere nuove fabbriche. I “soldi” si chiamano anche “capitali”, per questo gli imprenditori si chiamano anche capitalisti, perché hanno i capitali, cioè i soldi. Gli imprenditori formano la classe sociale della borghesia. 
Nelle fabbriche lavorano molti operai che producono moltissime cose. Gli operai usano le macchine. 

Quante Rivoluzioni Industriali ci sono state nella storia?
Possiamo dividere il lungo periodo della Rivoluzione Industriale in tre momenti:

	LA PRIMA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE
	LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE
	LA TERZA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

	QUANDO INIZIA: alla fine del 1700
	QUANDO INIZIA: dal 1850
	QUANDO INIZIA: dal 1950

	DOVE INIZIA: in Inghilterra
	DOVE INIZIA: in Europa e negli Stati Uniti
	DOVE INIZIA: negli Stati Uniti

	Le macchine funzionano grazie all’energia prodotta dal vapore
	L’uomo usa l'elettricità, i prodotti chimici e il petrolio
	L’uomo usa l’elettronica e l'informatica 




Quali sono le caratteristiche principali della Seconda Rivoluzione Industriale?
Dal 1850, in Europa e negli Stati Uniti, la tecnologia migliora moltissimo. Per questo motivo i paesi Occidentali diventano i più importanti e ricchi di tutto il mondo. Gli imprenditori e gli Stati iniziano a investire (= spendere) molti soldi per fare ricerche nei laboratori scientifici e nelle università, perché in questo modo è possibile fare crescere la produzione.

I settori che hanno i risultati più importanti sono:
1. il settore metallurgico (= per la lavorazione dei metalli). L’uomo inizia a usare l'acciaio per costruire cose più resistenti (= che durano molto tempo) delle cose costruite con il ferro e per fare il cemento armato, da usare per costruire case più solide (= forti).

2. il settore chimico. L’uomo scopre prodotti chimici come i fertilizzanti (= prodotti per rendere più fertile, cioè più buona, la terra da coltivare), i prodotti farmaceutici (= che si usano in farmacia, come i disinfettanti, per pulire una ferita e gli analgesici, per calmare il dolore di una persona ammalata). Purtroppo l’uomo inventa anche cose pericolose, come la dinamite (per costruire le bombe).
3. il settore elettrico. Le centrali elettriche usano l’acqua per produrre elettricità. L’elettricità arriva nei posti di lavoro e nelle case, dove serve ad avere la luce e a fare funzionare le macchine e gli elettrodomestici, come il frigorifero.
4. i trasporti. Aumentano moltissimo le ferrovie. A Londra e Parigi si costruiscono le prime metropolitane. Si costruiscono le prime navi in ferro e poi in acciaio. Su queste navi ci sono motori a vapore, così le navi sono forti e veloci e possono attraversare gli oceani più in fretta. Alla fine del 1800 le prime automobili cambiano il modo di vivere delle persone nei paesi industrializzati. 

→ Ricorda però che le automobili sono diventate moltissime solo all’inizio del 1900. In questo periodo si parla di una diffusione di massa dell’automobile, cioè l’automobile diventa un prodotto usato dalle masse (= da tutti gli uomini).

5. le comunicazioni diventano moltissime e più veloci. Gli uomini possono comunicare anche se vivono in posti molto lontani fra loro. Per esempio nel 1860 l’uomo inventa il telefono e nei primi anni del 1900 la radio.
6. la medicina cambia molto. L’uomo scopre nuovi strumenti da usare negli ospedali e durante le operazioni; poi scopre nuove medicine per combattere malattie molto pericolose, come la peste e la malaria. Grazie a queste scoperte e invenzioni gli uomini vivono meglio e la loro vita dura molti anni.[]
Quando c’è in Italia la Rivoluzione Industriale?

La Rivoluzione Industriale arriva in Italia più tardi rispetto agli altri paesi dell’Europa.
Il primo periodo di sviluppo delle industrie in Italia c’è negli anni Ottanta dell’Ottocento.

Il periodo più importante di sviluppo delle industrie in Italia c’è tra il 1896 e il 1906.
In Italia le industrie nascono soprattutto al Nord, nelle città di Milano, Genova e Torino, che formano il “triangolo industriale”.

I tipi di industria più diffusi in Italia sono: l’industria tessile (= fabbriche che fanno i vestiti), l’industria agroalimentare (= fabbriche che lavorano i prodotti dell’agricoltura), l’industria siderurgica (= fabbriche che lavorano il ferro), l’industria idroelettrica (= fabbriche che producono energia elettrica a partire dall’acqua), l’industria meccanica (= fabbriche che producono automobili).
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